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Alle oflervazioni di 
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inanità riconofce la Medica 
ptofeffione il filo nafcimento, 
ed il fua progreflb; e fe fofie 
poflìbile alio fpirito umano 
di pervenire ai più alto gra- 
do dell' offervare , da quefto 
fenza dubbio riconofcerebbe 
ancora la fua perfezzione . 
Voi , o Signore , vi fiere com- 
piaciuto di leggere, di appro- 
vare, e di credere non inde- 



gni 



gni della pubblica luce quelli 
miei ragionamenti; e ficcome 
in uno di quelli fi dimoftra 
a' giovani Medici l'utilità , che 
recano I'efperienze alla Me- 
dicina, e fi accennano i mo- 
di, con cui fi può ottenere 
la precifa efattezza dell' efpe- 
rienza medefima, cosi mi lu- 
fingo, che potrà in qualche 
parte contribuire all' avanza- 
meli- 



mento di quefta nobile, e be- 
nefica Profeflìone. L' appro- 
vazione di un tanto Filofofo, 
quale Voi liete, e quale aper- 
tamente vi dichiarano l'Ope- 
re da voi fin qui pubblicate, 
i&» ffiì sano determinato a pre-, 
fintargli al pubblico fregiati 
del voftro nome , per atte- 
ftare a Voi , ed al Mondo 
quella (incera ftima, e quel 

. prò- 
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vi) 

profondo rifpetto, col quale 
mi do P onore di eflère 
Di VS. IUuftrifs. 



Siena 20. Febbrajo 1766. 



Divotifs. Strvitm OM'tgaùfi. 

Gjufeppe Nend. 
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DISCORSO 

Sopra i vantaggi dell' efercìzio del corpo per 
confervare particolarmente la Sanità, letto 
nell'Accademia de' Fifiocritici dal D. Giu- 
feppe Nenci Pubblico Profeflbre di Medi- 
cina Pratica nelf Univerfita. di Siena. 



Prima auttm carporis curatili exercitatio cfl , qua fempet 
tauctàert ciium àtbct. Cora. £*W. Lih.1. Cip.*. 
pag.*4. 

jjGlt è molto verifimire fa— 
j Virtuofiffimi Accademici , 
j Erudittflimi Uditori, che la Me- 
dicina riconofca il primo Tuo na* 
fomento fin dal tempo de' pri- 
mi abitatori del Mondo; poiché l'ingiurie 
e le vicende inevitabili dell'aria ambiente, 
la natura della bevanda e degf alimenti 
non bene ancor conofciutì, i frequenti cali 
e fortuiti d' efterna violenza , e finalmente 
la mirabile gentilimma fàbbrica dell' uomo 
vivente fottoporre doveano que'iprimi Uo- 
A mi- 
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mini a molte e varie Infermiti, e eoftrin* 
girgli a ricercare 4 poco * poco quei Hv 
medj, che foflero pift opportuni a debellar-, 
le- E fetnchè la Storia ci fomminifiri no- 
tizie figure, che a proporzione delle offer* 
vate malattie crefceflè fempre più i( nume* 
rb de' neceffarj medicamenti ; tuttavia è cer- 
riflìtflo , che prima del tempo de' Maeftri 
d" Ippoerate^ noti poflèdevano i Medici fe 
non quefla pane della M«écina, che tu, 
rativa s'addimanda, trafcurando intieramen, 
tfe tradì' altra , che volgarmente $ detta 
preferva'tiva, cioè che molto contribuifce a 
confervare la fanita , e all' impedire per 
eonfegufaza rrtolttffime; «alfttfla, 

Qnefta parte 4i Medicina, che con 
foaviflìmi precetti ci conduce a menare una 
vita gioconda, e tranquilla, e lontan a dal 
morbo e dal dolore, che da eSb dipende „ 
fu primieramente praticata e promofTa da 
Erodio gii Maeftrp d' Ippoerate , e quindi 
da Ippoerate medéfimo talmente ampliala » 
che forfè fecero conofeere^ non eflfe? meno 
filmabile quel Medico, che difende gf Uo- 
mini dalle temute malattie, che quello, 




eh* le già. nate abofifce e dilegua; anzi 
ella tanto crebbe di (Urna appreffo alcuni 
ne' {ècolt polieriori , che opinando effer que- 
lla la parte più vantaggiofa e più ficura 
dell'Arte Medica, nulla (limarono quell'al- 
tra, che le leggi c'addita per curare gl'in- 
fermi , perchè ella è fempre incerta , mal 
Ccura, e conjetfurale » 

E benché una limile elpreffiorre fia 
poco uniforme alla ragione „ c debba tèm- 
pre valutarti quella facoltà dell' Arte Me- 
dica , che o alleggerire le. già fette ma- 
lattìe, o ne fina anche alcune, r* almeno 
prevede l' efito delle incurabili ^ tuttavia bi- 
fogna confeftàre y che è forfè fopra d*ogn'al- 
tra intereflànte v e che debba coltivar» colla 
più efatta diligenza quella parte della Me- 
dicina di inoltrante i modi , e gl' ajuti per 
confervare la fanità .. 

E veramente- 1' efperifnza. djmq/tra , 
che aon è fempre in potere del Medico , 
benché valente,, il liberare gl'infermi da 
certe inveterate malattie, e dipendenti dal- 
la corruttela del}e vìfcere; e dimoftra an* 
, '. * A 2 co- 
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cora, che è molto più facile coli' ottimo 
e prudente configlio il prevenirle opportu- 
namente; ed abolendo, e cacciando te pri- 
me loro nafcenti cagioni confervare la v;ta 
s la fanìta a Cittadini , e liberargli da una 
rflort,? fovente immatura, 

E' dunque utilìmma la cognizione e 
la feienza di quelle cofe, da cui dipende 
la fanita degl' uomini , e che gì' antichi 
Medici dividendole in Tei Claffi chiamare-, 
no cofe non naturali, forfè perchè abufan* 
done diventano ingiuriofe e nemiche alla 
noftra natura, e fono l'aria che rerpiria^ 
mo , il cibo e la bevanda, la vigilia ed i| 
fonno, l'efercizio del corpo ed il ripofo, 
P ecceflb, o la mancanza delle neceflarie eva- 
cuazioni, e finalmente le paffioni dell' a- 
nimo. 

In quefto ragionamento io parlerò dell' 
utilità dell' efercizio del corpo , che ben 
regolato fecondo le circpftanze , l'era, il 
temperamento , e la confuetudine contri- 
builce in gran parte a. confervare la fani- 
ta, e prolungare, per quanto è permeffo , 
la vita . Per 
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Per Intendere pienamente; l'utili A, e 
r efficacia dell' efercizio , è neceflàrio d' a» 
vere una giulta idea delta vita e della fi- 
nita : I lumi particolarmente della Medi^ 
cina anatomica e meccanica canno fatto 
finalmente conofcere, che la Vita e la là" 
ni ti confi llono nel perpetuo ed equabile 
moto d' uni gran malfa di liquidò ditlri- 
buito In varj ed innumerabili canali; e 
poiché in quello non interrotto movimento 
debbono alcune particelle dì quella mafia 
efalare e dilfipariì; ed infame alcune altre 
di quelli canali dillaccarfi è difperderfi, 
quindi nafce la neceflkà di nuova aggiunta 
di frefco umore per mezzo di conveniente 
alimento, onde li riftori e fi foftetlga là 
lànita, che altramente, come ognun Vede, 
declinerebbe ogni giorno, e verrebbe meno* 

Quello alimento poi ficcome eflèr de* 
Ve e preparato e divifo , lìcchè diventi 
commoda ed Utile materia, e fi férmi e 
s'unifca al corpo nollro; còsi richiede l'at- 
tività, e la forza dividente degù organi; 
la qual forza niente meno è neceffaria per 
evacuare ed efpellere fuori del corpo tante 
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é si varie particelle del gii nominato alimen- 
to, che ioppo lunga circolazione diventano 
inutili é daflnofe; e rnafììrhe quell' aura fat- 
tile ed invifibile, che ria ogni puntò ridia 
fupérficie del corpo vivente efàla in grah- 
diffima abbondanza; voglio dire dell' infen- 
fibile trafpirazione Santoriatìa , cosi addt 
mandata dall' iìluftre Santorio, the il primo 
chiaramente la ditnoftrò . 

A tutte quefte cofe fin' ora efpreffè , che 
cofti'tuifcono il" vero e permanente vigore del 
bòrpò e della mente , quanto mai contribui- 
fca, àtói quanto necefiario ha il travaglio 
è l'eferciziò, ma Tempre regolato, e dentro 
à certi limiti di moderazione contenuto, ben 
F intèndono coloro , a cui ignote non Fono 
le leggi della filofofia del corpo umano. 

Le frequenti ed alterne totftftiioni , 
è diffrazioni dei mufcoli in un uomo -tfer- 
cìtato riconducendo prontamente ri Sangue 
venòfo al cuore, ed al polmone, 'e quindi 
facilitando il paflaggio e Y entrata del faUgue 
àrreriòfo nelle vene, fono fot/è il princrpaì 
motivo della libera e pronta ch-colazrone 
della 
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I iella mafia degl'umori, e della loro fotti- 
I gliezza e facilita, che aver debbono a pa- 
' netrare e ripartirli nelle innumCràbili divi- 

fìoni de 1 vali, onde nafee la forza uniforme 
~ del cuore e degl'organi, la buona digeffìo- 
| ne e preparazione dell' alimento , e le molte 

e perfette naturali feparazionii 

Le belle, ed utili (ti me eiperieaze del 
valorofo Saarorio confermano pienamente i 
già narrati t mirabili effetti dell' esercizio. 
Ha Egli foVent* oflervato, come & legge 
negli eccellenti Aforifmi della fila Statica Me- 
dicina, che gli uomini eflèrcìtari fono tói+ 
difesamente più leggieri ; cioè più pronti 
nelle loro operazioni . £ perchè elle dipen- 
dono dalla perfetta dillrìbuzione degli timori 
per gì' infiniti rami de' vali, quindi faggia- 
inetltfl deduce, ohe gli organi {purganti di 
■ fatti uomini efpellorlo, ed evacuano per- 
ei tamari te ciò che alla fanitìl è inutile e 
' molefto; che Ja loro ìmenfibile fralpirazio* 
I' ne i foty limala, t coltaote; come lòtti- 
[ lìfTima e pura è quell'aura, che fonde per 
' le fibre nerVofe. 



A4 
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Per quelle evidenti ragioni non deve 
recar maraviglia il vedere, che quei, che 
nel travaglio e nella fatica vivono i loro 
giorni, fieno di rado penetrati dalle ingiu- 
rie dell'aria, e delle Magioni, e che vada- 
no fpeffo efenti da alcune crudeli malattie, 
che fovente l' uman genere affligger foglio- 
no; e maflime dalla Podagra, dalla Nefri- 
tide, dall' Epileflia, e dall' Idrope. 

E certamente chiunque efamina, che 
le femenze de' mali, o fono fotuliflime 
materie dal di fuori introdotte, o che di- 
pendono da meccanica alterazione di cana- 
li, o dalia mutata fluidità e mescolanza e 
moto della malfa de' liquidi , potrà agevol- 
mente comprendere, che colla potente me- 
dicina dell' efercizio aumentandoti la forza 
de' nervi , e delle fibre mufcolari della cu- 
te, non farà così facile 1" ingreflò delle ir- 
ritanti e nemiche materie ne'vafi aflòrbenti 
della cute medefima, e fi conferverà negli 
umori la naturale loro codione, e mo- 
vimento . 



Ma 
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Ma ciò che deve tèmpre più perfua- 
dere ogni giulio ptnfatore della potenza e 
falubrità del moto e del travaglio , fi è il 
confiderare , che quando ancora fi voglia 
foftituire all' efercizio un ottimo ed oppor- 
tuno regolamento nel cibo e nella bevan- 
da, e fi procuri qualunque evacuazione per 
prevenire i finiitri effetti della vita non 
efercìtata, pure l'interna fàbbrica del corpo 
umano è cos'i fatta, che fenza un conve- 
niente efercizio non può lungamente con- 
fervarfi ; poiché nell'ozio e nella quiete am- 
madàndofi e condenfandofi i componenti del 
fangue, e perdendo a poco a poco il loro 
vigore , e le fibre , e le membrane , fi pro- 
duce infenfìbilmente una potente cagioni 
delle lente e tarde malattie, o d'una lan- 
guida ed inferma vecchiezza. 

Così s'intendono le tante e diverte 
infermità, cui le delicate ed oztofe fem- 
mine foggette fono, e muffirne le nervofs 
oftinate, e gl'aborti frequenti (Timi ; a' quali 
aborti in tali circoftanze riparar fi potreb- 
be forfè meglio col regolato efercizio del 
corpo, e cogli alimenti facili, e non giuri- 
no- 
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«olì, .che colle replicate itùffioni di fangue, 
e col nutrimento folte e foftanziofo» come 
dì alcuni praticare fi filale i 

E s i ntendofiO ancora i Vizi dello fio- 
«Meo, ed altri foequenliffum mali, che 
fpeifc affliggono gli Uomini letterati, eofrte 
offerva •egregiamente Cornelio Celfo ; i 
quali negletta onninamente ta cura del cor* 
po, « mailime l'efercizio, e paflando lina 
gran parte de' lotto giorni fra' libri, e le 
Wtuofè adunanze, per coltivale U mena 
e io -fpieitt), devono .per necefieà effer pri- 
vi di .quella (orza dei cuore , e de' primo- 
ni, ohe fommmiiìfa al l'angue la neceflària 
éottigliezaa , e depnrazioae ; «ade deponen* 
doli le parti più dure, e più pelanti nelle 
vilcere lotto u peiro, ove la circolazione 
è molto lenta , fi rifvegliano i vi2j dello 
fbmaco, e mafìirrie i maravigliai effetti 
di quella (lorowntafa infermiti, .che ipo- 
condria s'appelk. 

Coà tìnatmetKe fi comprende l'mm* 
ne dell' .ecceflìra e tìmefia corpulenza, che 
in alenai ;teeqpflrainenu s'incontra » e jotrf- 
firn* 
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lime ne* ricchi e potenti, come bene ha 
oflervato l'iUnftte Ramatzini, ne' quali Ss 
alla vira fedefìtaria s' aggiunga ancora un 
vitto pieno, foftanziofo -e perpetuo, le parti 
pingui, oleofè, e tenaci non potendo cir- 
colare coli' impeto rfteflo iegjt altri compo- 
nenti del Sangue , fi deporanno neceffària- 
mente ne' Tacchi laterali , o ricettacoli della 
vaila membrana adipofa, che poi fempre 
più ripieni e dilauti producono la già no* 
minata corpulenza • 

Gli antichi FiloforJ , e Medici £one*y 
berò molto berte il valore e f importane* 
della Gìnnaftica , o 'fia l'arte d' efercita» 
il corpo per l' acqnifto d' un ottimo tempe- 
ramento, e per confervare la farina. 

fi Padre della Medicina H Grand' Ip. 
pocrate da filolofica ragione non meno, 
che dall' eia t te Tue offervazioni guidato, in 
più luoghi delle lue Opere fa fplendido en- 
comio dell' efercizio, e del travaglie, e 
giugne ancora ad irtfinuare quello nobile 
infegnamento , che l'unico mezzo per go- 
dere d' una perpetua e -profpera iònica £ è 
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il difertto regolamento del cibo, e la pra- 
tica cortame d'un ben regolato efercizìot 

Anco Piatone, che vide poco doppo 
Ippocrare, itimi tanto la Ginnaftica , e 
tosi grande gli pareva il vantaggio, che 
ne ritoltane alla Società, che giudicò non 
efière ben regolata quella Repubblica , in 
cui non fiorine quell'Arte unto intere!"* 
fante. 

È Galeno, che fu tra gl'uomini cin* 
«juecentó c più anni doppo Jppocrate , fa 
viva teftirtionianza d'aver condotto al gra* 
do più perfetto di farcita molti uomini, 
che deboli erano naturalmente, e d'umori 
non molto ben temperati, e d'aver prefer* 
Vati moli' altri dalle già temute malattie» 
col folo potentiflimo ajuto della Ginna* 
ftica. e-.. 

L'Autore della qual Ginnaftìca, che 
i uno de'più Validi e più innocenti rimedj 
per l'ufo particolarmente della fanita, fu 
eertamente Eradico Greco di Nazione, e 
Maertro d' Ippocrate, e di cui poc' anzi s'è 
ragionato. £gf ' 
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Egfè- ben vero che anche molto tem- 
po avanti di lui fi praticavano tante, e sV 
diverte Ginnaftiche Operazioni nelle Acca- 
demie, e nei pubblici' giuochi, che folen- 
nemenre celebravanfi nella Grecia : Ma 
(ebbene forièro quefti efercizj molto oppor- 
tuni a rendere più robufta la gioventù, 



guerra , pure è molto verifimile , che non 
fodero effi si ben regolati , e fpeflb acca- 
deva, che que'che vi s'applicavano gui- 
dati dalla fperanza dì confeguire il premio 
desinato a' vincitori, non ad altro penfaf- 
fero, che a cibarli di molta carne, e d'al- 
tri cibi duri ed -oleofi , per fuperare cosi 
i loro Antagonifti lieti' atletica robuftezza , 
c nell'artificiale pienezza del corpo, che è 
tanto nemica alla natura, e lòvente pro- 
duttrice di. fatali malattie; ond'è derivato 

rei favio e famofo configlio d' Ippocrate 1 
prontamente disfare quefta tal robuftez- 
za coli' evacuazione , e coli' attinenza . ■ 

Cos'I Erodico oflèrvate avendo efatta* 
mente la robufta fanità d'alcunt di quei, 
che nelle pubbliche Accademie s' eferciiava-. 
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Mi pensi ché fi prfteffe conftgutre uà van- 
taggio; molto maggiore da. sì fatti efercizj, 
fc diretti fonerò, particolarniente al fine prin- 
cipale dell' acqutittì ( e. della, conièrvazione 
della faniti, 1 ■ 

Sà queft'ioVa eì fo il primo, come di- 
wioftra la Storia » che nulla curando la 
Ginnaflica militar* , 9 l'atletica, pensp fo- 
katónw di coflii^ laGinnaftica Media, 
• v'adattò quelle fi^o^he cautele, e quei 
■recetti pi* opportuni: e- più utili, si per 
le differenti qualità d* efercizj, s\ ancor» 

rie molle varietà de'tfmperameMi, dei- 
sta, de' Climi,, delle, ftigtonj, e delle 
malattie .. 

Molti e varj fono gli efercizj, che per 
difendere e corroborare la faniia proporre 
fi potfòno da' Medici colla medefima auto- 
rità anchr degli Annoili , e fecondo le ra- 
gioni della. Meccanica. Medicina, che è l'u- 
nica , che dopo tanti cimenti fi mantenga 
e boriici : Ma. mfluno. di quelli efercizj è 
forfè tanto naturale e tanto praticato ap- 
pretto le sazioni juue , quanto fi « 11 P# 
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foggio per le. feriU, [«ano, ed amene' vie» 
e per gli erbofi, ed aperti Colli, c per le 
cime de" Monti, e per le Vaiti; e final- 
mente pe' luoghi coperti e comodi, fecondo 
l'opportunità e le cjrcoftanie. 

Ed è ectì profittevole il paflèggio , 
che viene in. eflò coftituita da tutt'i Me- 
dici la prima, e priricipa! parte delle Giri-, 
Baltiche Operazioni ; ed era tra gì" antichi 
Sapienti in tanta eflimaaione , che fabbri- 
cati furono ed i ben difefi Portici, e la 
ampie Sale, onde gli uomini in ogni tem- 
po, ed in qualunque flagrane avellerò i! 
Comodo di palleggiare. 

Vero è pero, che fìccome i frequenti 
C 1 ungili paffeggj producono fo venie noa. 
perdita ben grande dello fpirito animale, 
così la placida equitazione è una delle Gin- 
naftiche operazioni , che forfè più delle al- 
tre è all' «omo conveniente h e. proficua ; 
aon folo perchè cavalcando meno '& perde, 
della forza Vitale ., ma parche rifvegliandofi 
allora nel corpo tutto una dolce e univer- 
faie. agitazione, il traspirare è più uguale, 
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t più eguali fono, e più perfette tutte le 
altre feparazioni. 



Al che fe aggiungenti le differenti 
mutazioni , ed i continui movimenti dell* 
aria ambiente , di cui a traverfo fi partii 
in cavalcando , e elio muova dolcemente 
in varie guifo le fibre nervofe, oltre i va- 
rj oggetti , che s' incontrano, e che fono 
una gioconda occupazione della mente, co- 
nofeera fubito ogn' uomo d'intelletto l'ec- 
cellenza di quello itinocentillìmo efercizio. 

Grande ancora è il profitto, che ri- 
trai 1 poflòno dalle gestazioni, o in Tedia, 
o in carrozza, maflìme quei, che di de- 
boli fibre naturalmente comporti fono ; o 
quei, che per la loro vecchiezza foffrir 
non poflòno il travaglio, o finalmente i 
fanciulli , e gli adulti , che per qualunque» 
cagione non fono in flato di far' ufo dì 
quell' efercizio, che più conviene alla loro 
età; poiché Umili gestazioni diferetamente 
praticate , oltre al tener lontano il difagio 
e la ftanchezza, producono in gran parte 
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quelli (letti giovevoli effètti, che dal paf- 
leggio e dall'equitazione provengono. 

Si potrebbe ancora proporre con tutta 
ragione, e coti' autorità de' vecchi Scritto- 
ri, e di qualche moderno illuftrc Sapiente; 
fi potrebbe, dico, proporre in alcune circo- 
itanze un' altra forte d' efercizio forfè da 
molti intieramente negletta; ma molto op- 
portuna e fafubre, cioè lo ilare in piedi 
dilcretamente per qualche tempo, maflime 
a quei, che per ragione de' loro lludj , o 
delle valle loro incombenze (pinti fono da 
grata violenza, o a leggere, o a (crivere 
frequentemente- Una si fetta politura con 
piegare il capo ed il petto il meno che fi 
può , e adattando il gomito fopra un luogo 
comodo, una tal pofitura, iodico, che ad 
una fpezie di moderato efercizio s' appartie- 
ne, ed in cui etercìtano la loro azione una 
gran parte de'mufcoli del corpo, è molto 
appropolìto, come ognuno vede, a facilita- 
re la circolazione, e malume la dilcefa del 
iàngue , e quindi a promuovere il calore 
in quelle parti, che fono più lontane dalla 
forgente del movimento,} e liberare final- 
fi men- 
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forfè da quella medefima cognizione gui- 
dati, aveffero ii laudevole coliume di paf- 
fare tutt'il tempo de'loro lunghi parti gia- 
cendo, e quando elfi obbligati erano a con- 
ferva re lungamente la medefima politura. 

E fi pofTono parimente ridurre con 
tutta ragione alla Ginnaftica le fregagioni 
univerfali; ed il raderiì fovente il capo e 
la faccia , e la piacevole e frequente lavan- 
da de' piedi, le quali operazioni, poiché 
fono un innocente e valevole ajuto per 
mantenere la giufla diftribuzione del fan- 
gue, e per facilitare la copiofa trafpirazio- 
ne , e pulire e detergere l'efterna fuperficic 
del corpo, e cosi liberarla delle già dcpo- 
ile , ed aliene materie , che (peffo offendo- 
no la fanità ; così convengono egregiamente 
mamme alle perfone delicate , agli Studio- 
fi, ed a coloro, che per qualunque cagione 
adattar non fi poflbno alle opportune Gin- 
nafiiche Operazioni. 

Ma lafciando indietro e il nuoto 
eftivo, e la breve e foave navigazione, 
ed il ballo, e la caccia, e varj altri efer- 
B 2 ci- 
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cizj, che fecondo la differenza del piacere,, 
e delle circoftanze di ciafcheduno prefcè- 
glier fi poffono, aggiugnerò folamente, che 
quelli ficuri e validi rimedj per coofervare 
particolarmente la fanita, le non fieno re- 
golati con filolofica cautela , diventar pone* 
no più tofto pericolo^ e nocivi ! 

Ma fopra ogn* altra cola è fàcile ad 
ognuno l'intendere, che il tempo più idcn 
neo all' efercizio fi è la mattina avanti il 
cibo, non efcludendo però l'ore della fera 
nelle convenevoli diflanze dal pranzo. Chi» 
unque efamina con' diligenza le minute 
circoftanze, in cui è l'uomo la mattina 
dopo il fonno , conciterà facilmente , che 
trovandoli allora nella malfima agiliia , ed 
eflèndo nel più valido vigore e il cuore, 
e le fibre nervofe, può egli agevolmente 
tollerare i difagj dell' efercizio , e prolun- 
garlo con valorofa fofferenza quanto con-, 
viene per ottenere quei buoni effetti , che 
la gii defcritta potenza del medefimo è 
atta a . produrre, e maflime l'ultima efpul- 
fione delle già digerite materie; onde na> 
Ice n«l corpo la maggiore indigenza del 
nuo- 
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nuovo alimento, ed infieme la maggiore at- 
tività di ridurlo alla natura d' umore omo- 
geneo e falubre» 

Simili buoni effetti fìort poflòno ite- 
rarli giammai da coloro, che in tempo in* 
opportuno, e maflime appunto dopo il ci- 
bo intraprendono il moto, ed il travaglio; 
anzi fecondo le Leggi della finca del corpo 
umano 5 dovendo il cibo trattenerli per qual- 
che tempo nel ventricolo, onde bene fi 
triti , e fi difciolga , e fi mefcoli a poco a 
poco con varj fughi, che molto alla buo- 
na digestione contri bilifcono , è manifefio 
che f efercizìo praticato in quello tempo 
non può effere , fe non fovenre dannofo e 
funefto , cacciando forfè troppo follecita- 
mente dallo flomaco, e portando nelle ve- 
ne chilifere, e nel fangue le materie nu> 
tritive mal divife, e mal mefcolate , e 
cosi poco atte alla nutrizione ; anzi pro- 
duttrici più tolto di varie infertilità, come 
da Galeno fu egregiamente offervato. 

Casi ognuno comprende, che è molto 
più a propofito il dormire dopo il cibo, 
B 3 e che 
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e che il Tonno diurno non follmente non 
apporta nocumento, ma dì più, quando 
non fia troppo lungo, ajuta egregiamente 
la digefìione, ed accrefee il vigore alle 
membra, e la chiarezza alla mente. 

L' efperienza poi , e la ragione e in- 
fogna, che fi debbono evitare gì' efercizj 
violenti , ed erteli , e fovente ripetuti , co- 
me valida cagione d' infiammatorie e fatali 
malattie , e di violento 6 foverchio nido- 
re, che rende le forze vitali languide ed 
efaufte; e c' in legna ancora, che dobbiamo 
fempre prefeeglìere i moderati, e quei, 
che più adattati fono alla noltra coftituzio- 
nff; e che finalmente la più giufta mifura 
dell' efercizio fi è la facile e giovevole tol- 
leranza . 

Terminato un sì laudevole efercizio , 
fi deve avere ogni premura per un conve- 
niente ripofo in un luogo opportuno, e do- 
ve evitar fi pofla l' aura frefea , che per- 
cuota il petto ed il volto, effendo per l'ofi» 4 - 




ftrtbzione delia Ginnaftica ogni parte del 
corpo di più aperti meati, e di liquidi più 




rare- 
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rarefatti, è perciò più penetrabili dalle 
nocive invifibUi materie * e dalla potenza 
dell'aria. 

E poiché dall' efercizio s'accrefce l'ap- 
petito notabilmente^ deve perciò il pranzo 
effer lungo più tofto e copiato, ma di te- 
neri è frefchi cibi, e moderato poi dalla 
cena parca e leggiera, e talvolta ancora 
dall' attinenza totale da effa, confervandofi 
cosi il vigore dello ftomaco, che la Gin- 
nastica particolarmente produce. 

Pare adunque j che la Ginnaftka ufata 
con prudenza ^ e con quel!' aurea medio- 
trita, che regola tutte l'azioni umane, e 
che ha partitola! dominio Culla Medicina, 
£a un mezzo efficace e ficuro per confer- 
vare la fanità, e prolungare la vita, per 
quanto aU'induftria umana è permeflo. 
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lUando rifletto, III u (tri Rimo 
ed Eccetto Senato , Dot-, 
tiffimi Afeoltatorì, a quel 
grado di eccellenza , in 
cui fono al prefente quel- 
le Scienze, che anno particolare influenzi 
nella Medica Profeflione, io non poflb non 
maravigliarmi , che quella parte la più in* 
terefiante della Medicina , che le curabili 
interne malattie con opportuni rimedj abo* 
liice , e dilegua , non fia ancor giunta a 
quel grado di perfezione , che col mez- 
zo (a) di ranci prefidj fperar fi poteva , & 
che forfè , al dire, di molti Sapienti , ella 
fia non poco declinata da quel florido Ila*, 
to, in cui era nei remoti Secoli della gre*, 
ca Sapienza (i>). 



(a) Frtmd.pig. (5». 

(b) Effa, , & otfirv. A Mtdim 
e Edìmb, Tem. VII. ftg. 1 97. 



dt la Setitii 
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§.2. E veramente quanto è grande il 
fxcorfd , che alla Medicina proviene dalla 
moderna pìù efatta anatomia , e dalla per* 
fetta cognizione dì tante piante falubri , e 
dalle chimiche , e filolòfiche esperienze , e 
dalle belle utiliflimc leggi della meccanica 
difciplina? e pure in mezzo a s'i belle co» 
gnizioni, chi è di voi, che mi afcoltate , 
e che meco comune avete il nobile impie* 
go di confervare la fanità degli Uomini, e 
redimire la già perduta, chi è di voi, che 
non veda, e non confetti apertamente, che 
tal volta s incontrano nella pratica della 
Medicina certe particolari malattie, che non 
s'intendono, e non fi conofcono chiaramen* 
te, che le cagioni, per cui l'economia a= 
ni male fi altera e vien meno , fovente o* 
fcure fono ed incerte , e che alcuni rimedj ( 
che da molti Uomini grandi anco de' tempi 
noftri altamente fi commendano , di rado 
fodisfanno alla noftra efpettazione , ed alle 
noftre promette (/i). 



(a) Cwri(, difeorfi primo d 'Anatomie pag. 17. 



Digitized by Google 



Per lo che ficcome egli è certo, 
che dalla minuta ed efatta cognizione de' 
mali dipende in gran parte la notizia e la 
lcienza delle cagioni che gli producono , e 
e quindi la prudente ed opportuna applica- 
zione da' rìmedj per debellargli (a) • cosi 
,voglio dimoftrarvi, che lo ftudio o neglet- 
to, o non bene intefo fulle ricerche ed o[- 
fervazioni, o yogliam dire fulla Storia de' 
mali , fia il folo e patente motivo , per 
cui quella parte di Medicina , che attiva fi 
addimanda, non fia ancor collocata in quel- 
la chiara luce , che tante belle cognizioni 
facevano fperare, mafilme dopo un sì beli' 
efempìo da imitare, che lafciato ci aveva- 
no i primi Padri della greca Medicina buo- 
ni e valenti ofiervatori della natura, e de' 
fenomeni delle malattie . 

§.4. Perdonatemi intanto Nobilitimi 
Uditori, fe dovendo io ragionarvi quefta 
inane dell' eccellenza ed utilità delle faen- 
ze, 



fi) Hofiht. de metòìf curili difctrntndis , Cf re- 
ìli &c. StU.l. C*f.UI. pag. \6. 
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xe, come tanti valenti Profeflbri egregia* 
mente han fatto fin ora, io vi trattene.* 
ad afcoltare una materia, che parrà forli. 
ad alcuno poco atta, e- conveniente al mia 
inftituto, ma che noa feri, come fpero, 
affatto fuperflua , e. priva di qualche u- 
tilitìu 

§.5. Per ben comprendere quanta in- 
fluenza aver pafla nella Medicina F offer- 
vazione, o fia la (ioria de' mali, è ne- 
ceflàrio il riflettere, che non nacque già 
queft' arte nobile , e benefica dall' inven- 
zione di qualche fagace ingegno, nè dalla 
forza dell' opinione , e della fantafia ; nè 
■quindi certamente poteva derivare una 
fcienza, che mainine è diretta alte varie 
e innumerabili alterazioni del corpo uma- 
no, che non era poflibite difcoprire , e in- 
tendere altramente, fe non col favore dei- 
la minuta ed, efarta offèrvazione (a). 

§■(5. Coi «lezzo dunque di quelle ri- 
cerche ebbe. Mt &o primo nafcimento la. 

Me- 

&Bs S lì 1,6.1. $.s. paj . 3 . 
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hledicina , ed aumentando» 1 femore più 
gli efperitnenti a mifara dei bifogni , e 
degli intereflì degli Uomini , (a) quindi fu 
^scenario per la varietà delle cofe ener- 
vate, e pe'fenfi noftri deboli ed ottufi, il 
raccogliere iftoricamente tutte le piò mi- 
nute fcoperte fopra ciafcuna differente alte- 
razione dei Corpo noftro, onde poi coi 
mezzo deità ragione, che intende, e fepa- 
ra, e deduce, refulta quello grado di evi- 
denza, in cui è al prefente la medica pro- 
feffione, (b) cui forfè ad un grado affai 
maggiore giugnerà ne'fecoli avvenire col 
favore particolarmente della coftanza, ed 
efattezza «eli' offervare , 

§■7. Da emetta metodica offervazione 1 
congiunta all' efatto raziocinio deriva tjuell' 
importante feparazione de'fegni accidentali, 
ed alieni da' veri, effenzialì e coitami, onde 
la natura de' mali x e le tante loro diffe- 
renze ci manifeftano; e refulta ancora la 
cbia- 



% (3) Begli. lìb.I. Cip. III. §.J, 
| (b) Com.Ctlf.in prfc.ptg. 10. 
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chiara , e Mot» ìnreref&nte intelligenza 
delle cagioni producitrici i nuli medefimi, 
le quali ficcome indagar- gii mai non fi 
poflono coH'afiratro, e lantaftico razioci- 
nio, ma bensì pei mezzo delie loro par- 
ticolari proprietà, a di certe forze, di cui 
fon dorate; così s'intende da ogni Uomo 
d'intelletto, eh? rintracciare fi debbono da, 
certi particolari effetti, e da certe deter- 
minate mutazioni , die in noi fenfibilmen- 
te producono , e che al folo diligente of- 
fervatore fon manifefte (a), 

§,8- Quelle medefime fperimentali ri- 
cerche unite a' lumi della tifica vera , ed 
alla penetrazione della mente poflòno gui- 
dare con ficurezza il Medico fapìente a fta- 
bilire la fede dei mali, e dirigere la cu- 
ra, non co' farmaci violenti, e pericolofi, 
ma con quei , che adatti fono alla genti- 
lezza delle tenere fibre del corpo, fopra le 
quali ci debbono operare, e pofTono final- 
piente indurre il Filofolb a deporre onefta- 
men- 



(a) Bitrh,deSmiÌQH/ppotrtt.pag.w. 
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mente quell' irragionevol credulità ne' ri- 
medi inefficaci, o di fuppofta virtù occul- 
ta, o anche ridicoli e abominevoli, della 
qual credulità infetti fono ì Libri di molti 
buoni Medici, che viflèro ne' panati Seco- 
li, e di alcuni ancora, che fono nell'età 
noftra, forfè per una cena loro mal fon- 
data opinione, e per non avere con dili- 



gimi riinedj. 

L'importanza di quello metodo 
fu ben conofciuta dal grande Ippocrate, il 
quale abballarla perfuafo, che ogni noftro 

fudizio ed aflenfo è pericolofo, e fallace, 
dall' offervazione , e dall' efpcrienza non 
refuhi , pofe ogni ftudio per raccogliere , e 
defcrivere quell'oflèrvazioni, che ad illu- 
ftrare la ftoria de' inali credè più atte, e 



operazioni tendenti ad ampliare la felicità 
de'fuoi Cittadini col confervare, o reftau- 
rare la loro fanità. 





C 



§. io. 
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§.lo. Quello Principe della Medicina 
ben proveduto di rutti i foccorfi, che po- 
tè mai ritrarre da' fuoi predeceifori , e do- 
tato di un talento vado, e penetrante (ì 
. propofe di oflervare con quella fila mara» 
vigliofa accortezza il corfo della natura, e 
nell'Uomo fano, e nell'infermo, e para» 
gonando fovente con un'attenzione lenza 
pari le lue ofiervazioni con quelle degli 
Av; fuoi, intraprefe la deferizione delle 
malattie con fuccéffo cosi felice , che po- 
chi di quei Medici fapienti, che fon ve- 
nuti dopo di lui , meritano di efiergli pa» 
ragonati per quello, riguardo, 

§- ij. L'eccellenti regola di non di* 
fprczzare alcuna verità naturale per quanto 
minuta fi a pare edere Irata profonda 'Mente, 
imprenda nel Tuo fpirito, (e) Un illuflre 
argomento di ciò fi è il riflettere , che egli 
fattamente offenjava le inoumerabili efter- 
je cagioni, che potevano avere influenza 

. - . fui* 



(a) fbffm,Jt major, hifl. rtth amfigwndh Siiti* 
«p.z.f«f.i3. 
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Culle malattie , che ei intraprendeva 2 cu- 
rare, e mamme la fituazione delie Citta, 
la flagione dell'anno, il corfo de' venti, 
il cadere delle piogge , la liceità , ed il ca- 
lare dell'Aria. 

§. r 2. E bramando Tempre di eften- 
dere quanto mai poteva le flie ricerche, ei 
fi applicava ad investigare con grandiflimo 
Audio quale di quelle cagioni avea potuto 
produrre , oppure fino a qual legno avere 
contribuito alla produzione delle regnanti 
malattie ; ed efaminava ancora colla pene- 
trazione della Tua mente quanta pane in 
effe aver potevano, e le differenze dell'età, 
e del Ceffo, e la particolare coflituzione del 
corpi, le paffioni dell'animo, eia maniera 
di alimentarti. 

§.13. Con quelli mezzi di fludiar la 
natura in fe fteffa , e di feguirla Tempre 
nelle dilei produzioni , ci giunfe a dimo- 
flrare con tanta evidenza il principio, l'au- 
mento, lo flato, la declinazione, « la dif- 
ferenza de' fenomeni , e de' periodi delle 
Malattie , che ormai per le offervazioni. ài 
C 1 que- 
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quefto Eroe fono i Medici in tali vantag- 
giofe circoftanze,, che predir poflbno in 
qualche maniera gli evemj de' mali , che 
giornalmente s incontrano nella pratica del- 
la Medicina, 

§.14- Il trattato de 1 pronostici , che 
quello gran Medico generofamente comu* 
meato ha a' fuoi porteti , oltre all' altre ed 
eccellenti opere lue, e certamente un ben 
chiaro argomento del fuo prevedere ; e 
dell' eccellenza del faper fuo ; e lìccome 
l'arte di ben pronoftkare è una parte del* 
le piìi utili, e la più forprendenre infieme 
della Medicina così gli ha fatto meritar^ 
i'applaufo univerfale, ed ha rifvegliato mai 
Tempre l' ammirazione di tutti gli Uomi. 
ni, onde mancato non vi èchi, come voi 
ben fapete, quafi nume lo abbia adorato, 

§,15. Dì qui fi può facilmente eorm 
prendere quanto opportuno fu il fuo con-; 
figlio nella cura dei mali , perchè egli era 
ben perfuafo da lunga efperienza, che tali 
rimedj, e femplici, e foavi erano i più 
atti, e più convenienti per fuperargli , e 

1 p«- 
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perchè ben fapeva, che l'umore alieno, e 
nemico per quella via più tofto, che per 
qualunque altra doveva fepararfi. 

§.itf. Dalla qual laudabil. maniera d'of- 
fervare , e di dedurne poi le più rette , 
ed evidenti verità , quanto mai fi difco- 
lh'no molti de' moderni Scrittori, voi ben 
lo Capete t e molto bene lo dimoftra uà 
illuftre moderno fapiente della Scuola Bri- 
tannica. Chiunque è pratico degli ferini 
di coloro, che fiorirono dopo la fortunata 
feoperta della circolazione del fangue, che 
all'Arveo particolarmente fa tanto onore, 
fi ricorderà, come in una gran parte di 
quelli ferini pieni di finche contenzioni, 
e di fantaftici ragionamenti , fpefle volte 
s' incontrano le infigniScactì , e poetiche 
deferizioni de'rnali, (a) e Che fi omettono 
foeflb, ó mal fi deferirono i differenti loro 
(in tomi, e le loro più minute circoftanze 4 
dalle quali , come ben ci avverte il Ba- 
glivìo, può intieramente dipendere il fà- 
C 3 vio, 



(a) FretnJ, i* (Unmtitt. dt fttiibus pig. 159. 
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vjo , ed opportuno regolamento dell* 
cura. 



§.17. Ma quel che fembra più dan- 
tjofo all' efercìzìo della Medicina fi è quell' 
applicare fovente, come effi fanno, una cer- 
ta loro particolar nlofofia ,0 per meglio 
dire quelle loro ipotefi atTairo lavololé all' 
intelligenza de'fegni, e della cagione del 
morbo, e confeguentemente alla fcelta di 
certi rimedj, i quali per altro fe non ven- 
gono dedotti dalle circoftanze , e da' feno- 
meni de' maii accortamente ofiervati , e 
con prudenza poi combinati , ed intefj , 
divengono fenza dubbio inefficaci , 0 dan- 
nofi , dilìurbando i falutevoli sforzi dell» 
benefica natura. 

§.18. Del qual danno grandiffirno per 
la medica profelììoae efempìo fu uno de' 
più illuftrì Profeffori di Leida , che viflò 
njl paffato fecolo, e che molte opere die- 
de alla publica luce. Quello Filofofo, fi 
Medico, oitre ad un gran numero di Cit- 
tadini , de' quali ei non fa menzione , diè 
vergognoiamentc la morte alla fua propria 
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Figlia , e poi anco a fe fteflò con quei 
fuoi farmaci efficaci, e penetranti, voglio 
dire con quei fali fuoi volatili alcalini, 
che fpefle volte metteva in ufo per debel- 
lare la Febbre filila ftolida e arbitraria o- 
pinione, che ti fi sforza a foftenare per 
vera, cioè, che Un'acida, e aliena fo- 
ftanza foffe il principio della febbre me- 
defima («). 

§. io. Forfè ad un quali fimile erro- 
re foggetti furono quei due Medici spien- 
ti, e grande ornamento della celebra Uni- 
verfitìi di Padova, cioè il Mercuriale, « 
il Capivaccio, che chiamati cortefemente 
a Venezia nel 157^ da quel Sereniffimo 
Principe per indagare, a difcoprire la na- 
tura di un male, che da molti fi reputa- 
va peftifefO , e contagiofo , perchè una 
gran parte dì quei Cittadini affliggeva, « 
perché molti miferamente ne perivano, 
ebbero dopo qualche tempo il triflo ar- 
dimento di dichiarare una tale infermiti 

c 4 foi- 



00 Di/i. mdnht iti Sig. dt SM*g<sf*g.i-Ì. 
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lòltanto epidemia, e priva onninamente 
di fatai conragione, proponendo certi ajuti 
e certi rimedj , co' quali fi farebbe potuto 
fenza dubbio domare quella epidemica ma- 
lattia. Partiti da Venezia quelt'illuftri Pro- 
fefiori tanto aumentò quel male, e tanto 
rapidi progreffi fece fpargendofi ogni gior- 
no più per la Citta , che fi viddero ben 
prefto i manifefti contraffegm del Conta-, 
gìo, e che dentro lo fpazio di foli dieci 
Me/i ben centomila Uomini vi perderono 
la vita. Nè deve recar maraviglia , che 
quelli valorofi Uomini tanto s' ingannaflero 
In così critiche circoftanze. Effi erano av- 
vezzi , come dice opportunamente i' illuftre 
Ramazzi™, a paffare la maggior parte de' 
loro giorni tra le Cattedre , e gli Scolari , 
* i filofofici ragionamenti, ficchè nell'efer- 
cizio della medica profeflione non poteva- 
no efler molto perfetti, e dovevano per 
confeguenza efler privi di quell' efatte of- 
fervazioni, che la natura, e l'indole de' 
de' mali chiaramente difeoprono (a). 

§. 20. 



(a) Rumtszmi, Otttimtt ftg. 105. 
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§■ 20. Rifogna adunque rinunziare a' 
fognati, e pemicioft fiftemì, ed ali' Ipotefi 
onninamente chimeriche , delle quali abon- 
dano i libri di molti Medici (a) per ahro 
commendabili , e aumentare al contrario il 
numero di quelle folide cognizioni , che 
dalle replicate, e diligenti efperienze fìcu- 
ramente fi deducono , onde poi rifulta l' ef- 
ficacia di quefla noiìra facoltà più fìcura, 
e più eftefa . 

$.21. E per dire il vero, ficcome Fe- 
fercìzio Caftrenfe, ed Urbano di quell'arte 
tra numerofo popolo, e malfime ne' più in- 
figni Spedali, e l'apertura frequente de' 
Cadaveri fanno particolarmente toccar con 
mano la verità di quefte due propofizioni, 
cioè, che vi fono- alcune malattie di lor 
natura incurabili, e che fai contrario molte 
altre poflòno con dolce e ficuro merodo 
curarli, ma che neglette, e abbandonate 
al naturale lor corfo fenza verun difereto 
ajuto, finifeono talor nella morte, e paf- 
C 5 fa- 
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fano in altre peggiori ed incurabili; così 
è manìfefto, che quei che il genio (peri- 
mentale non hanno, difficilmente poluèdo- 
no quella chiara intelligenza, per cui i 
Medici fapienti, e oflervatori torto fi ac- 
corgono della natura , e dell' Ìndole del 
male al fuo primo apparire, e ne coniet- 
turano poi con qualche ficurczza gli e- 
venri . 

§.22. Quindi è, che negletta 1* in- 
tereflante Ifloria de' mali non può mai pra- 
ticarli il nobile foaviflìmo metodo di cu- 
rare le curabili infirmiti co'femptici, e fa- 
cili rimedj, e col giudiziofo afpettare i 
falutari movimenti della natura , come 
c'infegna il divin Vecchio d' Ippocrate , e 
di contentarli poi ne' mali incurabili del 
ragionevol pronoftico, il quale benché fpef- 
fe volte non fodisfaecia coloro, a cui ap- 
partiene, fuole però eifere il piti impor- 
tante, e il più Jaudevole uffizio del Me- 
dico. 

§.23. Piacenti Tener (incero; quante 
volte s'incontra, che per difetto di fperi- 
men- 
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mentali cognizioni non potendo il Medico 

E:netrar la natura d' alcune infermità , che 
nte fono per fe fteffe ed oftinate , ma 
che fpeffe volte dentro a certo determi- 
nato tempo felicemente fi dileguano, non 
folo riempie i mefti congiunti , e gli ami- 
ci di terrore e di fpavento ; ma è coftret- 
to bene {beffo a fare ufo di molti, e va- 
rj, e forte alieni medicamenti, onde ver- 
gognofamente s'allontana da quella bella 
femplicita nel medicare, femplicita, che la 
natura ci addita , che Hippocrate il primo 
ha dimoftrato, e che l'illuftre Sidenhamo, 
e tnfieme la fcuola medica Tofcana han' 
procurato di riftabilire , quando già per 
tanti fecolì ella era perduta, ed eftinta. 

§. 24. Ed è anche verifimile il cre- 
dere , che con sì fatti , e importuni medi- 
camenti fi ponga un grande ofiacolo a 
quella tanto desiderata crife , o yogliam 
dire a quelle falutari evacuazioni, che il 
male abolifcono , e che dentro ad un certo 
tempo, e in tali giorni principalmente di- 
fpone, e promuove la natura- medefima, 
che altro non è , come voi ben fapete , 
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fe non l'aggregato di certe forze nel cor- 
po vivo eli! retiti , le quali debbonfi dall' 
efperro Medico foavemente regolare, ma 
non già con ftrani modi deprimere, o au- 
mentare • 

§.25. E' dunque manifefto dalle cof« 
dette fin ora, che fi deve collocare ogni 
industria nell' efatte, e replicate onervazio- 
ni, alle quali /blamente molte volte bift* 
gna abbandonarli ; e fe vere s' incontrano 
e fempre confermate, debbono elle fervire 
di fondamento alle noftre fpeculazioni , ed 
al noftro raziocinio, (<*) perchè nulla vi è 
di prii certo fra gli Uomini dell' efperien- 
za. Quello è il vero, ed unico metodo, 
che convien feguire nelle materie filofofì- 
che, e quello ancora è quello, che ab* 
bracciale fi deve nella medica profelficne , 
fe defideriarao di follevaria al fublime gra* 
do di faenza, 
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§. ié. Nè fembra effer quella voltra 
una molto difficile imprefa; Noi altamen- 
te favoriti dalla Previdenza lìamo Itati ri* 
ferbati a vivere 'in ceni tempi felici, e il- 
luminati, effendo già in pofleflo di tutto 
ìl fapere de' nolìri antichi , e godendo 
l'ampio teforo delle loro ricerche, e de' 
loro fperimentì, che con tanta fatica pro- 
curarono di acquiftare. Nè deve far mara- 
viglia, che quelli buoni vecchi poffedeffero 
cos'i bene quefta parte iperimentale della 
Medicina ■ Eglino, almeno i primi, inten- 
devano poco la Filofofia, la Chimica, e 
la Geometria, né molto lì curavano di 
Icpprire l'interna Itruttura del corpo uma- 
no; onde è facile l'intendere, che effendo, 
poco occupati in quelle cognizioni,, penet- 
rerò tutta la premura loro nella lèmplice 
conofcenza de' mali , de' loro differenti fe- 
nomeni, e de loro cangiamenti, e perio- 
di , riguardando quefta cognizione come il 
Colo, ed opportuno fondamento della parte 
curativa della Medicina. 

§.17. Ma noi al contrario fiamo in 
certe circoftanze affai diverte da quelle de' 
C 7 oo- 
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noftri Antenati. Noi pretendiamo di cono- 
fcere le fibre anco pili minute del corpo 
umano, e di penetrare col microfcopio, e 
coli' injezioni nelle parti invilitoli della 
foftanza nervola; noi conofciamo, o alme- 
no crediamo di conofcere la natura, e l'ina 
dole de' noftri differenti umori; la forma, 
la forza, 1' attitudine de' folidi ; potendo 
ora mai ridurre quafi a calcolo il pelò, il 
movimento, e la velociti de' noftri umo- 
ri, di modo che il corpo umano è quali 
fviluppato, e vifibile in gran parte agli 
occhi noftri. Non può negarli, che tutte 
quefte si belle cognizioni non liano titilli- 
li me alla Teorica, e che non rechino per 
confeguenza de' foccorfi confiderabili alla 
pratica. Ma io fon perfuafo, die il dilet- 
to, che fi prova nel coltivare s!ì &tti Stu- 
dj, ci toglie in gran parte quel tempo , 
che dovremmo impiegare nelì'oflervar mi- 
nutamenre tutte l'alterazioni, che accado- 
no nel corpo infermo, fenza la qua! notì- 
zia non fi può mai determinare là natura, 
e il genio de' mali , nè curargli poi con 
quei rimedj, che ad elfi convengono. 

«■»«• 
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$.!«. Se poi s* aggiunga , ci* noi 
impieghiamo qualche parte de'noftri gìor. 
ni ad apprendere tanti linguaggi digerenti, 
e coltivare dell'arti e delle fcienze, che 
non hanno forfè un' iutrinfeca coerenza col- 
ia Medicina , noi ben conofceremo , che 
tutte quelle occupazioni nella prefente im- 
perfezzione dell'umana natura, fe fi ec- 
cettui qualche talento forprendemc , de? 
vono fenza dubbio ritardare più tofto, che 
promuovere i progreflì della parte princi- 
pale della noftra Profeffione . 

$. 20. Non vorrei peto , che alcuno 
di voi %' immaginaffe aver' io deprefib , 
e vilipefo le cognizioni naturali, e muffi- 
rne la Latina, e Greca -favella, e l'ilio, 
ria della natura; Poiché la Medicina, 
che tra le arti tiene fenza contralto il 
primo luogo , deve onninamente a que- 
Ila forte di Studj quella chiariffima luce, 
nella quale ella fi trova al prefente col- 
locata • 

§. 30. Dopo sdunque aver bene im- 
piegato, vùwofi, ed onorati Giovani , a 
più 
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più bel fiore dell' età voftra per 1' acquifto 
delle Matematiche , dell' Anatomia , e 
della Fifica, e delle Lingue , io ardifco 
afferirc, che il miglior itudio, e la più 
fruttuosa fatica farà certamente quella, per 
cui acquatterete la notizia delle più curiofe 
ricerche , e delle fperimentali cognizioni 
del corpo infermo, cioè dell' elatta e vera 
ilìoria de' mali. 

§.31. Quefta altro non è, come voi 
ben Capete, che una minuta raccolta, ed 
efpofizione di tutti quei fenomeni delle 
malattie, per cui chiare apparifeono e le 
cagioni evidenti , e interne , che offendono 
1' economia della fànita , e delia vita , e 
gli accidenti tutti , che accompagnano sì 
fatte alterazioni , ed i mezzi , che la na- 
tura impiega, e che l'arte, e i medica- 
menti, producono nel corpo infermo per 
vincere, e debellare fintili alterazioni. 

§. 32. Per raccogliere , e poftedere 
qnefta ferie di offervazioni, non vi èVfen- 
za dubbio luogo per voi più atto, e più 
-comodo de* pnblicij Spedali, dove fono gè- 

J-i ne* 
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yruJfA neralmente, di ogni forta, e dove cos'i po- 
trete acqui (tare la certezza delle voftre 
più belle (coperte . Quivi offervcrete gE 
effetti , e la forza de' rimedj, che varia 
effer luoje fecondo la varietà dei tempri- 
lamenti; (a) quivi ceni, effenziali, e co- 
ftanti apparirono i fegni dell* infermità , 
che potrete agevolmente feparare dagli ac- 
cidentali, ed alieni; quivi potrete ancora 
fperimentare il metodo di curar le malat- 
tie , che voi apprendere e da' voftri Mae* 
(hi, e dalla lettura dt' Medici fapientì. 
E tanto è commendabile il frequentare 1 gl' 
Ìnfimi Spedali , che l' illultre Lancìfio nel- 
la ftta differtazìone fui ben dirìgere gli 
ftudj Medici, chiaramente confeffa non po- 
ter mai giugnere alcuno al grado di buofi 
Medico j fe non vilìra con frequenza , è 
per moli' anni i publici Spedali, dove mot- 
te, e varie malattie tutto giorno s'incori 
trano, 

5-33- 
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§. j 3- Ponete adunque efficacemente 
tutta la premura voftra nel vifitare foven- 
te quegl' infermi ; informatevi dell' efreme , 
ed evidenti cagioni , che nelle tali malattie 
poterono avere influenza; confiderate at- 
tentamente tutto ciò , che ad effe precede , 
e quel che poi le accompagna , e le fegue ; 
efami nate lo flato del pulfo , della retra- 
zione, dell'orina, e dell'altre evacuazioni, 
notando il temperamento, il feffo, l'età, 
la maniera del vivere , le paffioni dell' ani- 
mo, Ì movimenti, e gli sforzi della na- 
tura, e finalmente i triftì, o felici eventi 
dell'infermità: E perchè la noftra profef- 
fione è lunga, vafta, e difficile, e ì fenfi 
noftri languidi e infermi , perciò è ìnani- 
fefto a qualunque di voi, che dovete regi- 
ftrare apparte femplicemente , e fcrivere 
fenza fallo ne' veltri commentar; tutti i già 
narrati fenomeni, e tutte le circoftanze, 
che fon conneÉfe con qualunque malattia ; 
e fe l' eftto è infelice , non dovete già mai 
difprezzare la tanto neceflària fezzione ana- 
tomia, per potere indagare la cagione, e 



Digitized by 



la fede del morbo, (a) la dì cui cogni- 
zione è tanto intereflante per allontanarlo, 
o alleggerirlo, quando fia pennellò all'arre 
umana . 

§• 34. Quella fatica farà per voi una 
regola molto ficura nelT onefto voftro efer- 
cizio della Medicina , per ben conofcere 
le già nafcenti malattie, e proporre l'otti- 
mo, e più opportuno configlio in ogni oc- 
correnza, e maffime in quei cali, che ben 
di rado s'incontrano, e che perciò non po- 
co affaticano i Medici; e iàrawi ancora 
di un fenfibile ajuto per regolar prudente- 
mente il voftro prognoftico con tanta lo- 
de di voi, e della voftra ripurazione (i). 

§. 35. Io mi perfuado dalle cofe efpret 
fe fin ora di avere abbalìanza dimoftrato, 
che dopo la buona , e retta ragione, nuli' 
altro manca alla pratica Medicina per giu- 
gnere a quella perfezzione, a cui è per. 




Ci) Heffm. loc. eh. pig. 11. 
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di pervenire all' umane colè , fe non 
le giornaliere, e bene intefe oflèrvazioni 
pratiche, le quali fon Tempre il più forre, 
e più vanraggiofo argomento , che adoprar 
fi poffa in quella noftra feienza, non omet- 
tendo già mai la fezzione anatomica per 
ufo, e fodisfezione de' Medici fopra i cor- 
pi da loro curati. Per la qUal fezzione 
anatomica fi degnò la clemenza del noftro 
ìa gloriofo, e Augufiilfimo Principe dì 
>rnire quelle voftre fcuole di un abile , e 
)tto Profeffor d' Anatomia colla fua regia 
liberalità. Ed altri ancora fovrani ajuti fi 
può fperare con ben giuda ragione di po- 
tere ottenere dal fuo ben degno, e clemen- 
tiffimo, e Real fucceflbre, il quale ficcome 
è amante, e infigne Protettore delle Scien- 
ze , e delle belle Arti • così fi dee crede- 
re, che feconderà nobilmente tutte le vo- 
ftre fatiche, e le laudabili voftre premure. 
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OBSER VATIO 

MEDICO-ANATOMICA. 

DPius donneili quadraginta cìrciter 
A annoi natut , O* acri ingenio pra- 
ditus poft longas corporisy mentifque contea- 
tiones , in tateris dalorem ad dexteram pat- 
tern inopinata incidit Julia mtnfe jam ine- 
wite anni 1745. 

Repente fanguinìs miffiones fernet y ite- 
rum , tertioque adbtbìta fuerunt curH calidis 
fomentisi potitmibufque petlori amici*. 

Septimo die tanta eroe febris y tantut 
urinarum rubar cum diffieillim/i refpiratione 
caniunHus , ut morti proximus videretur teger. 
Mane fub fauni ejufdem dici nefeio qmmodo 
& febris non parum remìtterc , (7 refpìra- 
t'tonis difficultas valdc immìnm capta eft. 

In- , 
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Intere* & tuffiti ficca , & febris minor 
dm pulfu toniti jffiigebat sgfum, qui « 
dexrrtmt tantum fatui cullare poterat . Pro- 
grediente in dies morbo eadem pene obfer- 
vabantur fymptmata, noilurnaque .oderai vi- 
gilia. Vigefimo quarto die corpus peni Uni- 
verfurn mtumuit , prafertim ad dexteram pat- 
tern cum pouco, Ò rubra urina 4 

Medici* Ctleberrimus Cocchi , qui Fio* 
renda adornerai , tf ègri fiata , & tota 
morbi Hiftori* fedula perpenfa , nulfam -vu* 
fptm adejft aperte pronunciatiti Hoc idem 
forte fenferunt alii etiam Medici , qui agro' 
tantis cura pf<eerant , 

Àt ' aget ut Ungi morbi ìncommodd 
paulidum ttxMet, «qua gelida tdmtidem^ 
fuavijftmo Cocolata potu utebetur* Dum hoc 
aguntur, tuffiti major in diti fi* i & qua- 
d**gefmto ckcitet die purulenta fiputa prove' 
niun't* Sputa buiufcemodii & quideM fubti- 
ftJW /*"' s itee ™-> aut dmdecim juccef- 
fimt dia ad talent copiar» pervenerunt , * 
facile nei, aut quatmr libra fingdis Udrnt 
cxcederenr. 
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Inter bxc febris erat lenta , (3 corpus 
celeri ter emacrefcebat . Std fpiritus facilini 

trahebatw, & in mumque htm fi verte- 
bat ager . Hoc omnia àà quartum , fextum 
& feptimum menfim pefdurarunt , nifi quoA 
mirttr puvis copia excrearctuf, J*hi, quod ad 
hoc ufque tempus male olebat , acidum quid 
fpirare capii. Hanc puris commutatìonem fe- 
brìi qtttsJam remijfio maxime ad vefperam 
confecuta e/i , & paullatim nonnullot pofì diti 
ager fine febre fuit. 

Cibi cupidità! jam pene a principio 

morbi fervuta , major effe ctepit , fic , ut 
corpus fenftm reficeretur , & vires confima- 
rentur . Ventcr auiem reddidit few jemper 
molliti, figurata, atque eodem fere tempore, 
quo feconda -valetudine ager confueverai, (? 



Morbo rdevatus ad prifiinam fere va~ 
Ittudinem rediit , ut domo egredi , deambu- 
lar, curare negatiti, Ó" rari etiam effe pa- 
luerir . ld unum fupererat inconmodi , ut quo- 
t'tdìe , prafertim mane , (3 vefperi , decem 
circiter uncias albi puris cxpueret per decem, 
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& mvem annas , quos pofi crudclifftmum 
mothum non infeliciter vixit. 

Rentedìa i quibus cantra morbutn pu~ 
gnatum e/2 , panca quidem fucre; laBis mnne 
genus , & quidquid balfami herbis inefl , non 
facile ferebat ager . Mei optimum , /us can- 
crorum fiuvìatilìum , (y rcBa viBus ratta 
plurimum profuere • Sed fupra omnia ingens 
vis vita, & bona agri cottjìitutìo curai io- 
ftem peifecerunt . 

Eh bijioria morbi pater j pulmonis in- 
jfammationem , qua primum ager correptus 
fuity in abfcejfum^ Ò tetlam vomicam ver' 
firn effe , (D' forte feptimo morbi die } ubi 
tnalutn édauBum efl ,■ Intelligitur et'tam , cur 
pure jam faBo & febris , & difficultas re- 
fp'trationis multum imminuta fa . Cur ficca 
tujfis adeffet , vomica pulmonem comprimen- 
te, & irritante; & cur ager in latus tan- 
tum deutrum cubare poffet, ubi vomica in 
fua veluti fede immota pulmones tpfos minuta 
opprimerà. 
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Ncque forre 'difficile ejl esplicare, quare 
corpus fere univerfum ìntumefceret , & panca 
m ina e/ceretur; quippe vomica fanguinem fe- 
r enti a vafa comprimendo , fanguinis , (J ferì 
pmtum inbibebat . 

Se d ante omnia intelligcndum quota dif- 
fidila , & incerta fini mediconi» prafagia , 
qui mortem jam in propinquo effe denuntian- 
f«, in errorem lapft funi , ut certe eventus 
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tduSo t 'nibil mirum , fi ager fpirltum faci- 
cilius traberet, & in utrumque latui non 
difficile fe verteret; ncque mirandum ejl, fi 
purulenta fputa , qux rotteti non bene olebanr, 
cum primum acidum quid fpirarent , & febri, 
& morbo magna e* parte finem imponerent- 
Hufufmodi acida fputa putrem fanguinis in- 
dolem jam devitlam effe fignificabant , en 
qua certe corporis macies, & integra diffo- 
nda erat eupeHanda , 

At ubi e* abfeeffu fiftula fatta tfl, ne- 
reffe fitity ut fanics per totum vita curricu- 
lum 
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•firn encrcarctw , quemodmùdim midit in 
agro, cu/us ment\ontm ferirmi, Sed hoc bth 

Ad exrremum pulmonh infiammatiorx 
iterum Ctrreptm intra paucos dia intcriit . 

Aperto Tborttcc maximam fanguìnis co- 
pimi m bujufmodi cavo colleHam vidhnus . 
Vidimai infuper dextram pettaris pattern , ubi 
Prima , & antiqua morbi fcdes effe dcbuit , 
magna ex parte contraila™ y & ìmmtWam % 
(y ptdmoixrrt duplo rmmrem tfuam naturali- 
ter effe folet r ncque filentio prterereundum , 
pleuram , & coftas ibi crajjìjpmas , folidijff 
mafque fuijfe. Caterum neque abfcejfus, nc- 
que fijlula figntt «l'tquit , qua certe adeffe 
debebant , tnm potuiruut , rum quad Jan- 
guìi undequaquc affativi manabnt , tura 
quod adulta jarn box diligenthu infpkknd't 
focultotsm «uf èrebo?. 

At in finijrra T&'wrò parte pulmonem 

infiammatami, & bine inde Gangrxna offe- 
Bum confpeximus ; pulmo autem tiatttrolem 



magmtud'mtm longtjpmt fuperabat . 
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